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Contatti sacerdoti 
 

PARROCO 
DON CESARE ZUCCATO  

☎ 366.1990842 

 cesare.zuccato@gmail.com 
 
VICARIO PASTORALE GIOVANILE 
DON ALBERTO TEDESCO  

☎ 3356773887  

 albetedesco@gmail.com   
 
VICARIO PARROCCHIALE 
DON GIANNI PIANARO  

☎ 0332.455283  

Confessioni  
 

SABATO DALLE 15.30  
 

AD AZZATE  
A BUGUGGIATE ULTIMO SABATO DEL MESE  

 

SI CONFESSA FINO ALL’INIZIO DELLA S. MESSA 

DOMENICA  
17 SETTEMBRE 2023 

 

III dopo il martirio di S. Giovanni 
 
 

✠ Lettura del Vangelo secondo 
Luca 
In quel tempo. Il Signore Gesù si 
trovava in un luogo solitario a 
pregare. I discepoli erano con lui 
ed egli pose loro questa doman-
da: «Le folle, chi dicono che io 
sia?». Essi risposero: «Giovanni 
il Battista; altri dicono Elia; altri 
uno degli antichi profeti che è ri-
sorto». Allora domandò loro: 
«Ma voi, chi dite che io sia?». 
Pietro rispose: «Il Cristo di Dio». 
Egli ordinò loro severamente di 
non riferirlo ad alcuno. «Il Figlio 
dell’uomo – disse – deve soffrire 
molto, essere rifiutato dagli an-
ziani, dai capi dei sacerdoti e da-
gli scribi, venire ucciso e risor-
gere il terzo giorno». 

… però ci dispiace 
 

 

… però ci dispiace. 
 
Sì, ognuno si ritiene libero; sì, an-
che se in gran parte siamo condi-
zionati dall’algoritmo, ognuno ri-
tiene di poter fare quello che vuo-
le; sì, anche siamo sconvolti dalla 
violenza dei forti sui 
deboli, di alcuni uo-
mini sulle donne, di 
una persuasiva ope-
ra di corruzione, riu-
sciamo a sdegnarci e 
a invocare provvedi-
menti e pene esem-
plari, ma non riu-
sciamo a individuare                                         
ed estirpare la radi-
ce della violenza; sì, 
anche se ci procla-
miamo uomini e 
donne di pace, dob-
biamo subire deci-
sioni di guerra e 
stentiamo a resiste-
re alla tentazione di rassegnarci; 
sì, anche se riteniamo rovinosi 
alcuni comportamenti per chi li 
pratica, forse anche i nostri fami-
liari e i nostri amici, ci arrendia-
mo però a quello che ciascuno 
sceglie, perché ciascuno può fare 
quello che vuole. 
 
Sì, però ci dispiace. 
 
Paolo interpreta la tendenza alla 
morte come opera della carne e 
contrappone il vivere secondo la 
carne al vivere secondo lo Spirito. 
Noi siamo in una cultura in cui a 
ciascuno deve essere consentito di 
vivere secondo il suo criterio, fos-
se pure di tendere alla morte. Si 
può intendere questo vivere se-
condo la carne come un modo an-

tico per esprimere l’individuali-
smo contemporaneo che si propo-
ne come inappellabile principio di 
comportamento. 
 
Questo individualismo induce a 
vivere per sé stessi, secondo il 

proprio inappellabile criterio che 
decide che cosa sia bene e che co-
sa sia male. L’individualismo pre-
sume di costruire il mondo aven-
do come riferimento l’individuo, 
quindi una solitudine che 
costruisce e decostruisce rapporti 
secondo la sua volontà e poiché 
l’individuo è irrimediabilmente 
condannato a morte, l’individuali-
smo tende alla morte.  
Sì, ciascuno faccia le sue scelte; se 
vuole vivere secondo la carne, se-
condo questo individualismo asso-
luto deve essergli consentito e con 
questo tende alla morte, vorrebbe 
un mondo da consumare per sé, 
vorrebbe un presente da godere 
senza responsabilità, senza nessu-
no a cui rendere conto, vorrebbe 

(Continua a pagina 4) 



www.decanatodiazzate.it 

SABATO 09 

CP ⏰ 16.30 
Inaugurazione mostra di icone e benedizione. 
Casa parrocchiale Azzate 

CP ⏰ 17.30 
Celebrazione degli anniversari di Matri-
monio 

CP ⏰ 18.00 
Stand gastronomico. Vendita torte e Pesca di 
beneficenza. Anche domenica 

DOMENICA 10 
AZ ⏰ 11.00 S. Messa solenne 

AZ ⏰ 16.00 
Spettacolo per bambini offerto dall’Am-
ministrazione comunale 

AZ ⏰ 20.15 S. Rosario in Chiesa Parrocchiale 

LUNEDÌ 11 

AZ ⏰ 20.15 
Il Vescovo Giuseppe benedice il nuovo 
asilo nido ad Azzate 

AZ ⏰ 20.45 
Processione con la statua della Madon-
na dalla Chiesa al “Belvedere” 

    

MARTEDÌ 12 
DE ⏰ 12.00 Preti del decanato 

BU ⏰ 15.00 
S. Messa tornano gi orari normali delle 
Messe feriali 

CP ⏰ 17.00 Parroco riceve a Buguggiate 

    

MERCOLEDÌ 13 
CP ⏰ 18.30 diaconia 

GIOVEDÌ 14 

    

VENERDÌ 15 
DE ⏰ 10.00 Decani zona 2 
    

SABATO 16 

CP ⏰ 10.30 Parroco riceve a Azzate 

BU ⏰ 15.30 Confessioni 

BU ⏰ 19.45 Chierichetti Buguggiate 

    

DOMENICA 17 
   GIORNATA DEL SEMINARIO 
AZ ⏰ 15.30 Adorazione e preghiera per il seminario 

BU ⏰ 17.00 animatori 

AZ ⏰ 18.45 Chierichetti Azzate 

    

LUNEDÌ 18 
BU ⏰ 21.00 Consiglio Affari economici 

    

D’altra parte sono chiarissi-
mi i temi che gli stanno a 
cuore e che trovano posto 
in altrettanti capitoli della 
pubblicazione, emergendo a 
pieno anche nel dialogo con 
i media: «La fragilita  della 
famiglia, il fatto che i rap-
porti familiari tra uomo e 
donna siano così  difficili». E, 
poi, il lavoro con le com-
plessita  di un incontro tra 
domanda e offerta, ma so-
prattutto le emergenze edu-
cative e la condizione giova-
nile. «Mi chiedo – prosegue, 
infatti, monsignor Delpini -, 

se tutti questi problemi fan-
no venire voglia di fare fa-
miglia, di essere padri e ma-
dri e, se questo desiderio e  
oscurato, se potranno na-

scere anco-
ra bambini 
in Europa. Il 
calo demo-
grafico e  il 
segno che la 
nostra civil-
ta  non ha 
desiderio di 

futuro. Il ricorso diffuso 
all’interruzione della gravi-
danza esprime un atteggia-

mento di morte e la confu-
sione nell’identita  sessuale 
significa, forse, che il rap-
porto di reciprocita  uomo 
donna sia considerato, oggi, 
come mortificazione del 
desiderio e non come il suo 
compimento. Questi sintomi 
dicono che la civilta  euro-
pea sta declinando?». 
Da qui l’ipotesi dell’Arcive-
scovo «che lo scarso deside-
rio di futuro, di paternita  e 
maternita , dipenda da una 
concentrazione sproposita-
ta sull’individuo», e la do-
manda che ne deriva. «In un 

contesto simile che propo-
sta abbiamo come Chiesa? 

Come 
comu-
nita  
cristia-
na, 
abbia-
mo 
qual-
cosa 
da di-

re? La mia persuasione e  
che noi cristiani possiamo 
proporre la vita come voca-
zione che e  il contrario 
dell’individualismo».   

L’individualismo e lo scarso desiderio di futuro 



Segreterie Parrocchiali 
 
 

⏩ PARROCO 
BUGUGGIATE  Martedì dalle 17.00 alle 18.00 
AZZATE  Sabato dalle 10.00 alle 12.00 
 

⏩ AZZATE        ☎ 0332 459 170 

Giovedì    dalle 15.30  alle 16.30 
 

⏩ BUGUGGIATE    ☎ 0332 974192 

Giovedì dalle 16.00  alle 18.00 

OFFERTA ON LINE 
ECCO I NOSTRI IBAN 

 

Parrocchia Natività di Maria Vergine, 
p.za Giovanni XXIII Papa, 3 – 21022 – 
Azzate - CF 95009640129 - UBI banca – 
agenzia di Azzate IBAN:  

IT 98 A 05387 50000 00004 2343667   

Parrocchia S. Vittore M., via Trieste, 31 – 
21020 – Buguggiate - CF 80014700126 - 
Banca Credito Cooperativo – agenzia di 
Buguggiate IBAN:  

IT 31 O 08404 50700 0000 0000 0362 

 

⏩ AZZATE - BRUNELLO 
PIAZZA GIOVANNI XXIII, 2 

SABATO MATTINA DALLE 10.00 11.00 

CELL. 3426386177 

 

⏩ BUGUGGIATE 
VIA MONTE ROSA, 13 

GIOVEDÌ DALLE 15.00 ALLE 17.00 

CELL. 3278811028 

 

⏩ SCARICA LA APP  
  BELLTRON-STREAMING 
  (GOOGLE PLAY O APP STORE) 

⏩    CERCA 

  COMUNITÀ PASTORALE MARIA  
  MADRE DELLA SPERANZA  

SABATO VIGILIARE      

09 FERIA 
 AZ 

 
BU B 

17.30 
 
18.30  

DOMENICA DL 3     

10 II DOPO IL MARTIRIO 
S.G.P. 

 AZ 
BU B 
AZ 
AZ 
BU B 

8.30 
10.00 
11.00 
18.00 
19.00 

LUNEDÌ      

11 FERIA 
 AZ 

BU B 
8.30 
8.30 
 

MARTEDÌ     

12 SS NOME DELLA BV 
MARIA 

 AZ 
BU B 

8.30 
15.00 

MERCOLEDÌ      

13 S. GIOVANNI  
CRISOSTOMO 

 AZ 
BUB 

8.30 
17.00 

GIOVEDÌ festa     

14 ESALTAZIONE DELLA 
SANTA CROCE 

 AZ 
BUB 

8.30 
8.30 

DEF. LUINI ENRICO E MOGLIE 

VENERDÌ      

15 BV MARIA ADDOLORATA 
 AZ 

BUB 
8.30 
8.30 
 

DEF. NOEMI PACCAGNELLA 

SABATO VIGILIARE      

16 FERIA 
 AZ 

BU B 
17.30 
18.30  

DOMENICA DL 4     

17 III DOPO IL MARTIRIO 
S.G.P. 

 AZ 
BU B 
AZ 
AZ 
BU B 

8.30 
10.00 
11.00 
18.00 
19.00 

LUNEDÌ      

18 S. EUSTORGIO  
 AZ 

BU B 
8.30 
8.30 
 

➽ Non è consentito l’ingresso a persone con 
temperatura pari o superiore a 37,5° o che 
hanno avuto contatti con persone positive a 
covid-19 

➽ Mantenere sempre la distanza dalle altre perso-
ne. 

➽ Se lo si ritiene opportuno si potrà Indossare la 
mascherina!! 

➽ Igienizzare le mani all’ingresso e all’uscita 

REGOLE PER ACCEDERE 
ALLE CELEBRAZIONI 

l 30 settembre 2023 si svolgerà a Roma 

una veglia di preghiera ecumenica alla 

presenza di Papa Francesco e di rappre-

sentanti di diverse Chiese, per unirci nella 

lode e nel silenzio, nell’ascolto della Paro-

la. I giovani di età compresa tra i 18 e i 

35 anni, provenienti da tutta Europa e da 

tutte le realtà ecclesiali, sono invitati per 

l’intero fine settimana, da venerdì sera a 

domenica pomeriggio, e saranno accolti 

per un weekend di condivisione, per cam-

minare insieme come popolo di Dio. 

Attraverso il battesimo e le Scritture, non 

siamo forse sorelle e fratelli in Cristo, 

uniti in una comunione ancora imperfetta 

ma comunque reale? Non è forse Cristo 

che ci chiama e ci apre una strada per 

andare avanti con lui come compagni di 

viaggio, insieme a coloro che vivono ai 

margini delle nostre società? In questo 

cammino, in un dialogo che riconcilia, 

vogliamo ricordare che abbiamo bisogno 

gli uni degli altri, non per essere più forti 

insieme, ma come contributo alla pace 

nella famiglia umana. 

Nella gratitudine per questo crescente 

senso di 

c o m u -

n i o n e , 

poss ia -

mo tro-

vare lo 

s lanc io 

n e c e s -

s a r i o 

per affrontare le sfide di oggi di fronte alle 

polarizzazioni che fratturano la famiglia 

umana e il grido della terra. Nell’incontro 

e nell’ascolto reciproco, camminiamo 

insieme come popolo di Dio. 

Che cos’è “Together”? 



un modo che vive con lui e muore 
con lui. Sì, chi vivere secondo la 
carne tende alla morte. Sì, faccia 
pure, ma ci dispiace. 
 

Dio ha reso possibile la vita se-
condo lo Spirito che tende alla 
vita e alla pace. Noi non siamo 
autorizzati a giudicare nessuno, 
ma ci dispiace di troppi nostri 
fratelli e sorelle che vivono nella 
persuasione di morire, che vivo-
no nella persuasione che essere 
soli sia meglio che assumere re-
sponsabilità per altri, che vivono 
senza prendersi cura che vivano                                             
altri. 
 
Ci dispiace. 
Abbiamo però la responsabilità di 
accogliere il dono di Dio, perché 
cerchiamo di credere in Dio e ab-
biamo ricevuto la rivelazione che 
ciò che era impossibile alla Leg-
ge, resa impotente a causa del 
peccato Dio lo ha reso possibile. 
Ha reso possibile con la missione 
del Figlio suo Gesù Cristo riceve-
re lo Spirito e vivere secondo lo 
Spirito, che tende alla vita                                               
e alla pace. Perciò noi viviamo 

nella gratitudine, viviamo di una 
vita ricevuta e non riteniamo 
questa condizione come un limi-
te, ma come la vocazione a parte-
cipare alla vita di Dio. L’alternati-
va radicale all’individualismo che 
tende alla morte è la fede che ac-
coglie la vita come un dono e vive 
la propria libertà come risposta a 
Dio che chiama. 
 
3. Viviamo di una vita ricevuta, la 
vita dei figli e delle figlie di Dio. 
La proposta pastorale che offro 
alla Diocesi di Milano in questo 
inizio dell’anno pastorale 2023-
2024 non dovrebbe neppure chia-
marsi “proposta pastorale”, ma 
piuttosto programma di lavoro 
per gli anni a venire. Infatti ho 
ribadito che la proposta pastorale 
di ogni anno è la celebrazione 
dell’unico mistero che salva, cele-
brato, accolto, pensato nell’anno 
liturgico: la proposta pastorale è 
accogliere il dono dello Spirito 
nella celebrazione dei santi mi-
steri. Dobbiamo ancora imparare 
a celebrare in modo che i santi 
misteri siano principio della vita 
cristiana e ci conformino a Cristo, 
il Figlio, per  essere figlie e figlie 
per il dono dello Spirito Santo. 
 
La vita che riceviamo è il dono 
che diventa vocazione e il criterio 
del bene e del male non è la scel-
ta soggettiva, ma l’obbedienza 
della fede che vive la relazione 
decisiva con Gesù, il Cristo glo-
rioso e camminando alla sequela 
di Gesù comprende sé stesso e 
compie le sue scelte. La comunità 

cristiana è al servizio della vita di 
ogni persona perché incontri Ge-
sù e con Gesù costruisca la sua 
risposta alla vocazione. 
 
Pertanto la comunità cristiana ha 
la responsabilità di proporre per-
corsi di educazione affettiva, ses-
suale, relazionale perché chi se-
gue Gesù impari ad amare come 
Gesù ha amato, viva, nell’amore, 
la fedeltà indissolubile, come Ge-
sù che ha amato fino alla fine, 
accolga con gratitudine la grazia 
e la responsabilità dell’amore fe-
condo che genera figli e figlie per 
il futuro del mondo e della Chie-
sa, interpreta in chiave vocazio-
nale anche il lavoro e l’impegno 
per la pace. 
 
Senza un riferimento a Gesù e 
senza la partecipazione alla cele-

brazione dei santi misteri come 
principio di vita, non si possono 
intendere e apprezzare adeguata-
mente i capitoli che definiscono il 
programma di lavoro, e cioè l’e-
ducazione affettiva, la cura per 
l’indissolubilità del patto matri-
moniale, la cura perché la vita sia 
accolta e difesa sempre, la solle-
citudine per la dignità del lavoro, 
la promozione della pace. 

(Continua da pagina 1) 

A Milano si contano oltre 220 
mila iscritti alle sue 8 università; 
la città è al top per numero e 
dimensione delle strutture, i suoi 
atenei sono in continua ascesa 
nelle classifiche globali di qualità. 
Eppure, il capoluogo pare igno-
rare il valore delle sue universi-
tà, la politica non le aiuta e il 
tessuto cittadino non offre corsie 
preferenziali per chi sceglie Mila-
no come sede di studio. Così gli 
atenei fronteggiano i loro proble-
mi autonomamente, progettano e 
aprono campus, si mobilitano 
per creare possibilità di alloggio 
ai fuori sede (in una difficile 
competizione con i privati), appli-
cano criteri sempre più stretti 
per selezionare gli accessi degli 

studenti alle facoltà. Il Segno di 
settembre 2023 dedica al tema 
la copertina, evidenziando quanto 
sia urgente analizzare il sistema 
universitario milanese mediante 
una lettura territoriale e collettiva. 
È anche questo, ad esempio, lo 
scopo del Mheo (Milan higher 
education observatory), che dallo 
scorso maggio raccoglie e ana-
lizza per la prima volta i dati dei 
singoli atenei milanesi e lombardi 
(15 in totale). Nel servizio parla-
no docenti, responsabili di spor-
telli psicologici e anche due rap-
presentanti delle cappellanie 
universitarie, che descrivono gli 
sforzi della Chiesa per offrire 
risposte a chi ha “bisogno di 
senso”. 

Ampio spazio del mensile alle 
cure palliative, nate per la gestio-
ne ultima delle neoplasie, che 
oggi hanno allargato il proprio 
campo di intervento su più fronti: 
controllare i sintomi della malat-
tia rispettando la dignità del ma-
lato, supportare il nucleo familia-
re nel percorso clinico, assisten-
ziale ed esistenziale in osservan-
za del principio di autodetermina-
zione del malato. Ne parla Giada 
Lonati, direttrice sociosanitaria di 
Vidas, in una straordinaria inter-
vista sull’importanza di un corret-
to approccio ai concetti del do-
lore e del limite (che spesso 
anche i medici sembrano rimuo-
vere) e sulla necessità di miglio-
rare la capacità relazionale e di 

ascolto. 
L’inchiesta del mese si focalizza 
sui padri separati e divorziati – 
stimati in più di 60 mila nella sola 
città metropolitana di Milano – 
che, tra alimenti da pagare e 
costi per un alloggio, spesso 
precipitano nell’indigenza pur 
avendo un lavoro. Impropriamen-
te definito come una “nuova 
povertà”, è un fenomeno che si 
osserva (e che cresce) fin dagli 
anni Duemila, ma per il quale 
continuano ad essere assenti 
politiche efficaci. Un aggiorna-
mento viene offerto da studiosi e 
da operatori che assistono molti 
dei casi più gravi, sia dal punto 
di vista dell’aiuto materiale che 
legale. 

Università eccellenti e “nascoste” 


